ANNU XII1L

- ,.__5"_,_,.._.

AUQUI, Sabato~Domenica; o=<¢ INovembre 1883.

NUMERO 87.

AZZETTA DACQUI

E GIOVANE ACQUI
MUNITOHE DELLA GITTA E CIRCOHDARIB

L

'ABBO\AMENTI—II tnmestre L.2, §emestre 3,50
‘annb L.'6" compres: i Supplemenn .

INSERZIONI <= In quarta pagina cent. 25 per
linea o -spazio carrispondénte. :
‘Nel corpo. qel giornale L. 1.

Per annunzi_di lunga durata Sl (anno pam
speclall‘ con “ribasso.

L

‘

-_ES.'CE
. v : i

La Domenica ed il Mercoledi

Gli Abbonamenti si ricevono alla Tipografia del.
Giornale ed alla Libreria Levi.

Si accettano cornspondenze purche firmate.
I manoscnm .restana. propnetd .del Glomale
. Le lettere. non affrancate si_respingono. e
Ogni Numero Cent 5 - Arretra,to Cent. A0

:
]

CONSIGLIO COM{JNAI;E D' ACQUL

Seduta del 29 Ottobre 1883
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Presz'dcnza del Sindaco SARACCO
— > o€ccc—
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Presenti: Accusani; Bella, Bisio, Cavallero, Chia-
brera, Furno, Garbarino, Menotti, Ouolenglzz
Pastorino, Scovazza e Viotti.

Foro Boario — Il Sindaco dice che oramai é
argente di provvedere al nuovo foro boario, non
‘potendosi -proprio ‘pit 'tollerire chie il mercato si
tenga nel sito-attdalé. Ma nél prato’ Braggm de-
. ‘stinato-al nuovo Ihercato, eszendovi “To' sbocco
della Bollente éd il letto del ‘Medrio, ne viene

cha'dué sono i lavori ‘da farsi. Foro boano moe

QLS

e copertura del Medrio.

.Pel primo propone si imiti il belhssmo mer-'
catd di Alessandria; pel se¢ondo’ che' si eaeoulsca )
il:lavoro in modo da potérsi fare anche il pub- :

blico lavatoio. Chiede quindi che il consiglio’ de-
Jiberi in mhssima I’esecuzione di queste opére
poi la Giunta ordinera i ‘progetti da souoporsx
piu tardi- al-Consiglio.

‘Accusani approva la proposta falta, e chiede
se si.interpelld-gia -qualclie ‘persona tecnica.

.1l Sindaco risponde che 'uomo’ deil’arte verra
chiamato.dopo il voto ‘chiesto al' Consiglio. :

- Bella approva.la proposta fatta, 'ma ‘crede’ che
i due. lavori vadano studiati separatamente

1l Sindaco- osserva che i due lavori si devono
stadiare contemporaneamente, perché essi” sono
destinati ‘ad adattar®‘tina slessa ared.

Posla ai vou la’ proposla del Smdaco é appro-
vata..

- Piazzale dellg' Nuove Terme. — Il Smdaco du‘e
che essendosi riconosciuta la- necessita - dl ewtare
i’ dislivelli :¢hie: sempré si: manténgono ' ini quella
piazza pel contintio passaggio di’ veiCOh, si € 've:
nuto aella deliberdzione:di: proporre che'si faccla
un: lavoro: complelo di- snstemazmne della pnazza
ed.adiacenze. " .- ..

Percio:si”metlera un doppio ‘ordine di rotaie che
dalla’ S¢hiavia andranno al centro di delta piazza,
dove sn"farh mﬂargo pavimento in granito, simile
a qu di-Togino, *&'”s]“cguqchera

% l0 or mléle m h]la via-dei ﬁagm
ﬁﬁo H'an ola dkl]a casa “Car up, Lo’ s1eSso sipo-
ua fare' dall angolo de\l A,s:ro “allangold- della’¢asa
Cavalleri.

Bella propone sx cambn la hvellelta dello slra-
dale di Ales»andna per mettele rotale ﬁno alla
slazione.

Chiabrera propone si faccia un maruaplede-
colle ‘lastre antichie che si tolgnno ‘da “via’ Ndova :
lungo la’ casa Beccaro sino alla stazione, e si

facéia una (raversa all’altezza della casa _Cavallcn_

Il Smdaco dice a Bella.che gia .si cambio la
_hvell,eua dello stradale, e che se.si.patra ancora
farvi matazioni lo_ si- fara.

A Chlabrera ricorda che per la sua. proposta
gia esxste dellberazmne .del Consiglio nel  senso
.da_lui, mdlcalo Si eseguira non appena si rifor-
mera v ulllmo tratto di, marciapiede di via Nuova.
La traversa la si fora mettendo le rotaie nel

rguo sumglcalo

IL, Consiglio aufprizza lo studio.e lo slanzia-
,:rr,gn;p: nella. par;e st;aq;dman_a del. bilancio.

Piazza della Bollente. — A quanto gi3 disse nella
precedente seduta il Sindaco aggiunge che il por-
ticato. del palazzo della Corte d’Assisie verra aperto
.l .pubblico; per la.fiera di.S. Calterina.” Quindi
.urge si faccia il porticato dal lato opposto. Per il
tratto da via Nuova al Tempio Israelitico gia fu-
rono fatte le necessarie espropriazioni, ¢ di questa
primavera si incominciera il lavoro.

Ora chiede Iautornzzaznone per trattare colla
Universita Tsraelitica per conlmuare il porticato
sotlo’ il. tempio sino-alla casa Ottolenghi. Natu-
ralmenté fatto I’accordo coll’lniversila, si dovra
continuare ['ultimo - tratto per ragoxungere la
piazza, e cosi completare questa bella trasforma-
zione del centro defla citta, ove col primo pros-
simo giugno:si. trasportera I'ufficio postale

Il Consiglio aulorizza il Sindaco ‘a’ lrattare nel
senso da lui-indicalo.

Strada di Lussito. — I Smdaco preseqla il pro-
geuo d| massnma “di questa str ada preparaln dallo
ingegnere Deangeln che ‘che tre furong le linee
studiate ma’ che lmgegnere da la preferenza a
quella che ségue pii 0 meno il uacmaio della
antica, modlﬁcando perd la pendenza dal 20 al
7 e in alcuni’ punu al 5 e 4.

Egli non manco di richiamare 1’attenzione dello
ingegnere anche_sulla- -possibilita o meno di fare
detta strada’ passando per Ja proprieta Toso e
seguire il Ravanasco ﬁno p"esw il iomanmo per
dare ‘accessoalle tante proprlela la “esistenti, e
che hanno accessi pii o niend facili, ma !'inge-
gnere, ripete, presentdo guesto progetto.

Bella trova anch‘egh che bisogna seguire il
contr‘aﬁorle ‘hel lraccu’are Ia nuova elrada clnede
qiale‘Sia la spésa, ohdé poter deliberare con ¢p-
scienza su tal lavoro.

o Smdado dlce che Jrattandosi di lavorp di
mass"na non 'si ha ancora |l calcolo per la
spesa. "Pérd seriverd tosto all’ Inaennere perche
la mandi. Frattanto propone che una commissione
di uomlm competenu esamini il problema ed il
.progefto e affida tale incarico ai conswlleu Bella
e Pastorino.

“Strada di Calcagno La commissione non avendo
ancora compm i suoi lavori, si rimanda ad altra
seduta tale’ arnomento

La seduta’ 8 levata alle ore 10 e mezza.

MERCATO :DELLE UVE

e
Mercuriale Grenerale

Quantita PREZZ0

Importo
SR Mirlagrammi S dichiora - MEDIO
Moscato Bianco 42947,20 30759,25 2,376
Uve Bianche 9693,10  12985,64 |, 340
Uve Nere 336206,20 666384,02 1,982
Barbera 17390,30  37917,07 2, 180

Piu, ‘da calcoli appro~sunat|v1 vennero vendule
altri 200 mila miriagrammi circa d’uva nera a
prezzo di rapporlo.
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precedente numero e che nproduczamo dalla i
Sociera di Novi del 21 w. s.

Consorzio dei’ Comum di'Val a’rba
PER IL 'I‘RAMVIA

—~

Nell’assemblea generale del 13 corr. la nuova
deputazione, in'surroga della vecchia dlmlssmnana,
riasci cosi composta Marehese Ambrogio Doria
presidente, Machese Pinelli Gentile Avy. Giuseppe,
Marchese Giacomo Caitaneo, Lanza Cdvahere Giu-
stino, Ranco Cavaliere geomelra Andrea, e/[ettzva
Dott. Orsini e ‘Terragni Avv. Manfredo supplentt.

1l presidente & rappresenlanle di Montaldeo,
degli ‘effettivi, il primo rappresenla 'l‘agholo, ll
secondo, ‘Belforte, il terzo, Sllvano il quarlo, Novi:
dei supplenti, I'ano ¢ rappresenlame di Capna}.a,
Pajtro di ‘Gremolino. 1

“iHa fillo e fa tuttora senso la complela esclusione
- della deputazione della rappresemanza di Ovada

Questa esclusxone viene ‘molto commenlata come
segnocolo e misura della forza e del presllglo
deila‘nuova amministrazione di quel comune.

Era -troppo solenne la cnrcos!anza perche ngn
si dovesse temere’ ‘che coloro a quah in quel
momenlo era aflidato il decoro del .comune piu
interessato, e sede - del consorzno lo avrgbbero
saputo tener ‘alto. '

Era infatti quella la prima occasione in cuila
novella amministrazione spiegava la propria ban-
diera al ‘cospetto delle rappresentaze dei comuni
dei due circondari di Novi e di Acqui.

Era la prima volta in cui Ovada si trovava,
per cosi dire, rappresentata davanti all’ester_o_’du@
suoi nuovi reggitori.

Riusci “oltremodo dolorosy alla cittadinanza
Ovadese la triste figura che vi ha fatto il suo
comune. Fu una umnhauonc che nessuno avrebbe.
mai immaginalo.




